
Quella missionaria travolta…
Cari missionari,
durante  l’anno  giubilare  voglio  ricordare  una  vostra
consorella,  di  cui  non  ho  mai  saputo  il  nome.
Nel 1987, in estate, passavo in pullman per Corso Allamano
(TO) ed ero ancora sconvolta dalla recente scomparsa di mio
padre. Improvvisamente l’autobus si fermò: una suora, ancor
giovane, era morta di schianto travolta da un’auto.
Pensai  che  quella  missionaria  era  stata  uccisa  da  un
«attrezzo» il quale, pur con la sua utilità, spesso diventa il
simbolo del consumismo: un consumismo a cui la suora aveva
detto NO con la scelta di una vita spesa a servizio dei più
poveri.
In quella tragica morte per incidente stradale, così consueta
nella società industriale avanzata, la missionaria trovò il
suggello definitivo della sua consacrazione, il suo martirio,
la conclusione della sua operosa testimonianza.
Quell’episodio ha segnato in modo indelebile la mia memoria…
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